CAMPIONATO DI RUGBY SERIE A





TERMORAGGI RUBY PIACENZA		41


LOFRA CUCINE MIRANO			14





Termoraggi: Rolleston; Martin, Ceppolino, Franchi , Porfido; Grangetto , Gaudenzi ; Else, Barroni, Alcacer; Baracchi E. Bonatti; Cella, Devoti, Camero. Sono entrati Livrieri, Masetti, Bruera, Baracchi D., Taddio, Frangulea. A disposizione Bonomini.Allenatore Claudio Franchi.





Lofra Cucine: Dazzi; Maretto, Cavaglieri,  Faggin, Crivellari; Arquera, Alessi; Rigetto, Stickiling, Boraso; Vella, Botha; Sclosa, Gianesini, Damiano. Sono entrati: Pellarini, Tonellotto, Caccin. A disposizione: Mason, Davanzo, Frasson, Banzato. Allenatore: Marzio Zanato.





Arbitro: Riccardo Bonaccorsi di Prato





Marcatori:11’ cp. Rolleston (PC), 14’ m. Maretto t. Orquera (Mir), 22’, 24’, 28’, 35’ 11’ cp. Rolleston (PC), 40’ m. Martin 11’ t. Rolleston (PC), 50’ m. Porfido (PC), 23’m. Rolleston t. Rolleston (PC),  28’ m. Stickling t. Orquera (Mir), 41’ m. Martin t. Rolleston (PC).


Espulso: 37’ Damiano (Mir), espulsioni temporanee per Alesi (Mir) e per Camero (PC).





La terza di campionato poneva di fronte al Beltrametti di Piacenza uno dei capoclassifica, il Termoraggi Rugby Piacenza, al quarto in graduatoria del Lofra Cucine Mirano in un incontro che per i primi voleva dire continuare la lotta per il vertice e per i secondi cercare di stare attaccati al carro dei primi. Il risultato finale ha dato ragione ai piacentini che si sono imposti per 41 a 14. Il risultato non tragga in inganno, gli ospiti hanno venduta cara la pelle se è vero che ha punteggio ormai acquisito hanno lottato sino in fondo per non far segnare ai padroni di casa la quarta meta, quella che faceva scattare il punto di bonus.Praticamente solo a tempo scaduto e dopo più di un tempo in inferiorità numerica hanno ceduto. Il Piacenza si è trovato onestamente in difficoltà e solo la precisione del preciso Rolleston ha permesso alla sua squadra di trasformare in punti una sterile superiorità numerica, sintomatica era la situazione mete su cui come al solito si punta per il raggiungimento del bonus, il Piacenza era si in vantaggio per i calci 15 a 7, ma il Mirano aveva segnato l’ unica meta. Poi finalmente con Martin, solito “uomo-razzo” proprio sul finire della prima tornata segna la prima meta. Tutti aspettavano la scorpacciata di mete nel secondo tempo, invece forse propri gli ospiti in inferiorità numerica, se non pericolosi, sono stati i più presenti sul campo. Tanto è vero che si il Termoraggi ha segnato le tre mete che mancavano al bonus con Porfido, Rolleston ed ancora Martin , ma quest’ ultima nel tempo di recupero. Il risultato della partita non è mai stato particolarmente in pericolo, anche la seconda meta degli ospiti è giunta quando ormai i giochi erano già fatti, ma non è stato il solito Piacenza, si vedeva che era contratto. Come poi è emerso dalle interviste post partita la battaglia della domenica precedente con il Prato aveva lasciato qualche strascico che ha di fatto limitato la pericolosità degli attacchi biancorossi. I giocatori seppur sconfitti meritano l’ onore delle armi. Proprio quando si sono trovati in inferiorità numerica, con 2 uomini in meno in mischia a causa di due espulsioni, una definitiva ( a Damiano) e una temporanea ( ad Alessi), inflitte giustamente dall’ottimo arbitro Bonaccorsi di Prato per falli gratuiti sull’ uomo a terra, hanno messo in difficoltà i rispettivi avversari tanto da obbligarli a commettere anche loro un fallo grave che il solito Bonaccorsi ha punito con giallo a Camero. Se la partita è stata particolarmente dura lo è stata ancor di più per Else, nell’ altra squadra ha trovato due giocatori sud africani come lui (Botha e Stickling), due avanti che ha sempre affrontati come avversari nel lontano Sud Africa. Ne è sorta una battaglia epica senza esclusioni di colpi ( come il gioco sudafricano?) dove l’ uno contro due non si è mai tirato indietro secondo il motto:” più nemici più onore”. La battaglia può considerarsi finita in parità, se il piacentino ha vinto la guerra (partita) i veneti la battaglia ( meta segnata con Stickling).  Il Termoraggi da parte sua ha fatto il gioco della laboriosa formichina che un granellino alla volta ha costruito la sua fortuna, ha fatto buon viso a cattivo gioco, sicuramente non era una delle sue giornate migliori anche grazie al gioco arrembante degli ospiti, ha atteso con calma (?) che il XV veneto tirasse un po’ il fiato per affondarlo con 4 mete praticamente tutte uguali. Prima convogliava con attacchi radenti alla mischia la difesa avversaria per poi aggirarli con attacchi avvolgenti, al largo ed irraggiungibili con le linee arretrate come recita il cartellino segnapunti: Martin, ala sinistra 2 mete; Porfido, ala destra, e Rolleston, estremo, una meta. Fra i generosi ospiti vanno citati per la loro prestazione fino a che è rimasto in campo capitan Gianesini, il seconda linea Botha, il terza linea Righetto e l’ estremo Dazzi.mentre fra i vincitori: Martin, 6 mete nelle ultime tre partite, Gaudenzi, micidiale con i suoi calci nel box, il mangiatore di frittelle Devot e  Bonatti che in rimessa laterale ha dato più che un grattacapo ai giganti veneti. Gstellandy











PIACENZA - MIRANO


INTERVISTE





La partita si è chiusa con una apoteosi biancorossa sull' onda della quarta meta segnata in tempo di recupero che ha voluto dire il raggiungimento del punto di bonus e la conferma del suo primo posto in graduatoria. Il primo a parlare è il sempre disponibile Franchi che anche se non lo dice, ma lo dà a vedere si è tolta un’ altra spina. “ Discreta partita, non bella come quella di domenica scorsa, ma i sintomi di quella battaglia si sono evidenziati in questa. Avevo previsto questa situazione ed allora avevo chiesto ai miei giocatori di non accettare le provocazioni che puntualmente sono arrivate dagli avversari. Sotto questo punto di vista sono stati meravigliosi visto che abbiamo avuto due infortuni gravi e non abbiamo reagito, lo stesso Camero, colpito da una espulsione temporanea, per una truffa ben congeniata, a cui purtroppo l’ arbitro Bonaccorsi ha abboccato. Mi dicono che questo sia un arbitro emergente, io penso che ha arbitrato meglio di quelli gia considerati emersi”. Subito scatta la curiosità: fuori nomi? “Mi sono - riattacca – già sbilanciato anche troppo, come ben sapete non parlo mai dei giudici di gara, ma chi ha avuto il coraggio di ascoltare un giudice di linea ed espellere un giocatore, va quantomeno confortato”. Ci parso che il Termoraggi abbia giocato una partita remissiva. “E’ stata una mia precisa scelta tattica – continua – perché ho detto di non impegnarsi troppo nelle lotte nei raggruppamenti, ma di pensare ad occupare maggiormente gli spazi per impedire agli avversari di trovare zone scoperte dove poterci infilare. Nonostante dovessimo rendere diversi centimetri in rimessa laterale i miei tre saltatori (n.d.r.  Bonatti, Else e Bruera) hanno veramente fatto la differenza ovviamente a loro favore. Vorrei chiudere con Cella, un giovane di grande speranze che ha sostituito alla grande, ma non bisogna dimenticarsi anche di Livrieri e Masetti, un giocatore esperto come Vaghi”. Sull’ altra sponda il più loquace è quel Pivetta avversario di squadre piacentine in epiche battaglie e compagno del piacentino Dioli in nazionale.Vittoria a parte, del Piacenza mi ha deluso la sua lentezza in campo ed il suo subire quando si sono trovati a giocare 13 contro 15 e noi, grande il nostro pacchetto, li abbiamo tenuti in scacco e solo il uo gioco particolarmente "pesante", l' espulsione del loro pilone sta a giustificare questo mio pensiero, non ci ha permesso di segnare quelle mete che potevano fruttare il bonus anche a noi". G.S.








